
In questi tristi tempi di “vacche magre”, quando in alcuni settori della vita italiana i lavoratori ricevo-
no sempre la stessa busta paga con gli stessi importi, un numero sempre maggiore di persone non la
riceve affatto ed alcune categorie di pensionati, nonostante facciano enormi sacrifici con grandi diffi-
coltà, non riescono quasi mai a chiudere il mese senza preoccupazioni, nella nostra cara Italia, cosid-
detta democratica, civile, evoluta, libera, industrializzata, ci sono tanti personaggi, tanti “vip”, fra i
quali i nostri numerosissimi parlamentari, che nell’anno 2008 hanno percepito come stipendio per il
loro incarico somme di denaro così ingenti da far rivoltare lo stomaco.
Cari lettori prendo spunto nuovamente da alcuni articoli apparsi su quotidiani e riviste nell’ultimo
periodo per evidenziare, a mio parere, gli eccessi, le approssimazioni, le disparità, le ipocrisie, le incon-
gruenze di questa nostra cara amata Italia. Ritengo che le cifre riportate in questo mio breve scritto pos-
sano sconvolgere, come successo a me, l’animo di tutte quelle persone che nella vita quotidiana si com-
portano ed agiscono civilmente cercando di rispettare le norme che gestiscono la nostra società; ma al
tempo stesso queste cifre debbono far riflettere e smuovere le coscienze dei cittadini a non subire pas-
sivamente tutto ciò che succede nella vita pubblica e soprattutto a non credere fedelmente a quello che
si sente o si legge, alle giustificazioni per questa o quella scelta, per una decisione piuttosto che un’al-
tra. I cittadini debbono sempre domandarsi e domandare il perché di certe situazioni, di certi accadi-
menti; in particolare debbono domandarlo a chi detiene o vuole detenere in futuro la delega popolare
per la gestione della cosa pubblica, bisogna chiedere sempre ai “politici” perché questo, perché quello
e non quell’altro? Nella rivista mensile economica “IL”, n. 5 anno 2009, del gruppo “Il Sole 24 Ore”,
da pagina 101 a pagina 106 è riportato sotto il titolo “GIUSTAPAGAACHI?” un interessantissimo stu-
dio di Gianni Dragoni; l’esperto analista finanziario riporta tanto di nomi e cognomi dei manager e le
relative aziende da cui ricevono gli stipendi ed evidenzia una situazione quanto meno paradossale: “Gli
utili boccheggiano, gli stipendi dei manager no. Un rapporto misterioso che scatena la reazione indi-
gnata dell’opinione pubblica: mentre i big di quella finanza che ha innescato la crisi hanno redditi milio-
nari, chi lavora nelle emergenze quotidiane, carabinieri, finanzieri, vigili del fuoco ed altri settori anco-
ra, devono accontentarsi di molto molto meno ….” Questi che seguono sono gli stipendi lordi per l’an-
no 2008 percepiti da alcuni Top Manager italiani ed evidenziati nell’articolo di Gianni Dragoni, ho indi-
cato soltanto il loro incarico principale ma sono personaggi facilmente rintracciabili e nomi molto noti,
l’elenco completo ed aggiornato con nomi ed incarichi è consultabile sul sito del Sole 24 Ore e com-
prende attualmente ben 240 manager di grosse società italiane:

- al Vicepresidente ed Amministratore Delegato della DATALOGIC ……….... 8 milioni e 265.000 €
- al Presidente Onorario di EXOR ……………………………………………… 6 milioni e 670.000 €
- all’Amministratore Delegato di FINMECCANICA………………… ……….. 5 milioni e 551.000 €
- al Vicepresidente della PREMAFIN ……………………………… ............... ...4 milioni e 963.898 €
- al Presidente della PIRELLI ……………………………………… ………. 4 milioni e 662.000 €
- al Presidente della FONDIARIA SAI ………………………… …………..... 4 milioni e 626.743 €
- all’Amministratore Delegato della ITALMOBILIARE ……………………......4 milioni e 564.000 €
- al Presidente di MEDIASET ………………………………… ………… 3 milioni e 526.825 €
- all’Amministratore Delegato dell’UNICREDIT …………………… … ..........3 milioni e 468.000 €
- al Presidente della GENERALI ………………………………………………. 3 milioni e 441.000 €
- al Presidente della FIAT …………………………………………… ……… ....3 milioni e 293.500 €
- all’Amministratore Delegato e Direttore Generale di INTESA SANPAOLO .. 2 milioni e 750.000 €
- all’Amministratore Delegato della CIR ……………………………………… 1 milione e 609.283 €
- al Presidente della BENETTON GROUP …………………………………… 1 milione e 600.000 €

Dragoni commenta i numeri in suo possesso puntualizzando: “I bilanci di queste aziende per legge pub-
blicano le cifre delle buste paga, spesso in tabelle con caratteri tipografici minuscoli, ma nulla o quasi
dicono sui criteri alla base degli stipendi dei Top Manager….. Nessuno ha mai discusso sul dimezza-
mento dello stipendio al Presidente della FIAT, passato da 6 milioni e 591.600 euro dell’anno 2007 a 3
milioni e 293.500 del 2008 a causa del calo degli utili, al contrario non si comprende come mai alla
PIRELLI, il cui gruppo ha perso 348 milioni di euro, lo stipendio al Presidente è stato aumentato di ben
275.000 euro. Difficile capire anche il criterio delle liquidazioni, un ex stretto collaboratore del
Presidente della PIRELLI ha ricevuto 13 milioni e 400.000 euro lordi di liquidazione quando ha lascia-
to la PIRELLI nel 2006, e l’anno successivo, quando ha lasciato anche la TELECOM ITALIA dopo sei
anni, ha ricevuto altri 11 milioni e 940.000 euro di liquidazione. L’ex Amministratore Delegato di
TELECOM ITALIAMEDIA, il gruppo che controlla La 7 e MTV che nel 2008 ha aumentato le perdi-
te da 88 a 94 milioni di euro mentre il titolo ha perso il 65 per cento, che ha lasciato l’incarico il 7 mag-
gio 2008, nei fatti rimosso, ha avuto la sua busta paga addirittura raddoppiata a 2 milioni e 555.790 euro
lordi. Secondo il bilancio societario, il manager ha ricevuto sia un bonus di 502.870 euro sia un “incen-
tivo all’esodo”, compresi nella voce “altri compensi” che sono pari a 1.975 milioni di euro complessi-
vi. Come si possa ricevere allo stesso tempo un premio per i risultati e un incentivo per andarsene è un
fatto che anche un maestro di logica della Magna Grecia farebbe fatica a spiegare”.
Per chiudere questa carrellata di cifre milionarie vado ad elencare alcune voci riguardanti i parlamen-
tari italiani che sono state pubblicate sul quotidiano “Il Giornale” di Sabato 25 maggio 2009.

Compenso netto annuale di un deputato € 169.620,40 di un senatore € 175.480,56
Rimborso annuale spese telefoniche € 3.098,76 € 4.149,60
Spese di viaggio per il 2008 € 13.294,80 € 15.379,20
Bonus annuale per spese dal parrucchiere € 1.800,00 € 1.800,00

Totali € 187.813,96 € 196.809,36

Divertitevi a fare il conto di queste cifre, moltiplicate lo stipendio annuale di un deputato per il nume-
ro totale dei componenti la Camera (630), ripetete l’operazione per il Senato (315) ed otterrete una cifra
astronomica, che paragonata ai costi ed emolumenti di qualsiasi altro Parlamento di questo pianeta fa
rimanere a bocca aperta e poi sorridere, o piangere, dipende da che parte la vediate.
A queste voci vanno aggiunti poi il costo per il funzionamento annuale della Camera pari a _ 1 miliar-
do e 69 milioni di euro e del Senato per 594 milioni di euro, la gestione dei servizi di ristorazione, lavan-

deria e smaltimento rifiuti per un totale di oltre 6 milioni di euro, gli stipendi del personale che com-
prende fra gli altri 60 stenografi, per oltre 200.000 euro ognuno all’anno, ed i 20 barbieri che perce-
piscono uno stipendio medio annuale di 130.000 euro.
La politica italiana costa, e costa tanto agli italiani, non solo in termini di mero denaro, ma anche per
la conseguente mancanza di servizi. Se quei soldi servono per pagare le menti illuminate che pensano
a decidere per nostro conto, non possono essere investite per i servizi ai cittadini. Vi siete mai doman-
dati, per fare soltanto banali esempi, perché un esame diagnostico vi viene prenotato dal servizio sani-
tario così a lunga scadenza? Oppure come mai le strade sono così mal ridotte? Ed ancora perché la poli-
zia, i carabinieri, i vigili urbani, si vedono sempre più di rado?
Ma quando si risaneranno gli sprechi enormi della politica italiana? E quanti onorevoli “trombati” occu-
pano ancora poltrone in enti “inutili” e vivono beatamente sulle spalle dei cittadini italiani? Esiste addi-
rittura un lauto indennizzo, oltre il “diritto” comunque ad una pensione, per chi non viene rieletto per
potersi ricollocare nella vita sociale. Ma che paese è questo?
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Sono sicuro che questa notizia meraviglierà e ren-
derà desiderosi di approfondire ulteriormente l’ar-
gomento la maggior parte dei lettori:
“Ferentino, città in cui è attivo un istituto tecnico
aeronautico e in cui si progetta di costruire un
nuovo aeroporto, ospita nel proprio cimitero le
spoglie di uno dei più grandi personaggi della sto-
ria dell’aviazione: il generale di squadra aerea
Federico Zapelloni”.
Il motivo per cui la tomba di Zapelloni si trova a
Ferentino è legato ai forti legami di affetto che
egli ha stretto nella sua vita privata con la nostra
città.
Zapelloni fu un aviatore leggendario, il pilota più
decorato della grande guerra (più di Francesco
Baracca, tanto per fare un paragone), autore di
imprese memorabili a bordo dei mitici bombar-
dieri Caproni.
Fu anche uomo di grande cultura e profonda sen-
sibilità, un fine diplomatico e un grande ammini-
stratore.
Nacque a Roma nel 1891 da una famiglia di origi-
ne piemontese e sempre a Roma morì all’età di 88
anni nel gennaio del 1979 dopo una vita intensis-
sima, fatta di lavoro e di servizio, costellata da
grandi soddisfazioni e da qualche dolorosa ama-
rezza legata soprattutto all’invidia suscitata dalle
sue prestigiose medaglie.
Fu comandante di varie basi e brigate aeree, ispet-
tore generale delle scuole di pilotaggio; ricopri
incarichi diplomatici a Vienna, a Madrid, a
Lisbona e in Brasile; fu Presidente del Club
Aereo Italiano; della Runa (Regia Unione
Nazionale Aeronautica), dell’Associazione
Pionieri dell’ Aviazione, della società di volo
Wilbur Wrigtht.
A lui furono affidati importanti progetti interna-
zionali di ricostruzione e di aiuti alle popolazioni
civili al termine della seconda guerra mondiale.
Era uomo generoso e riservato: molti furono i
gesti compiuti nel più stretto anonimato indirizza-
ti agli indigenti. Amante degli animali fu anche
presidente nazionale della Protezione Animali e
fece moltissimo per combattere la vivisezione; il
giardino della sua palazzina a Roma era una isola
protetta per tutti i gatti e i cani del quartiere.
Era laureato in legge e specializzato in scienze
diplomatiche ed aveva conoscenze ingegneristi-
che talmente avanzate da riuscire a progettare e
realizzare nel corso degli anni numerosi prototipi
di aerei, alcuni veramente rivoluzionari per l’epo-
ca. Si esprimeva correttamente in molte lingue:
inglese, francese, tedesco, spagnolo, portoghese e
giapponese. Sin da giovanissimo manifestò la sua
forte passione per la nascente scienza aeronautica
di cui fu pioniere. Nell’aprile del 1909, non anco-
ra diciottenne, partecipo’ ai primi voli aerei effet-
tuati da Wilbur Wright presso l’aeroporto di
Centocelle. Quello stesso anno spiccò egli stesso
il volo a bordo di un aliante monoplano, orgoglio-

samente denominato “Zapelloni I”, che si era
autocostruito nel garage di casa e con il quale riu-
scì a percorrere in volo alcune centinaia di metri
nei pressi di forte Bravetta.
La sua capacità di guida degli aerei divenne pro-
verbiale, ed è ricordato ancora oggi come il
miglior “manico” (termine con cui nel gergo avia-
torio vengono indicati i piloti particolarmente
abili nella guida) della nostra aviazione.
Durante la prima guerra mondiale si coprì di glo-
ria e di medaglie compiendo azioni audacissime.
Zapelloni aveva conseguito il brevetto di pilota di
caccia ma venuto a conoscenza che c’era necessità
di piloti per i bombardieri Caproni si offrì volon-
tario. Tali aerei erano lenti e pesanti e costituiva-
no perciò un facile bersaglio per i veloci caccia
austriaci: era quindi ovvio che la maggior parte
dei nostri piloti cercasse di starne lontano.
Zapelloni, grazie alla sua eccezionale bravura nel
pilotaggio, seppe invertire le parti per cui negli
scontri aerei, incredibile ma vero, il suo bombar-
diere sbaragliò sempre tutti i caccia che provaro-
no ad attaccarlo.
E se il suo nome non figura nella graduatoria uffi-
ciale degli assi per numero di aerei nemici abbat-
tuti è solo perché in questa classifica venivano
inclusi solo i piloti di caccia; giacché pareva
impossibile che un pilota di bombardiere potesse
conseguire un alto numero di vittorie come invece
fece Zapelloni.
Racconterà con orgoglio Zapelloni nelle sue
memorie che la sua maggior soddisfazione fu che
nessuno dei membri della sua squadriglia, la XIII,
fu mai ferito o ucciso in combattimento.

continua a pag. 2…

Federico Zapelloni
aviatore leggendario, riposa a Ferentino

di Pietro Scerrato



Cio’ avvenne principalmente perché lui
proteggeva i suoi uomini, mettendosi in
testa al raggruppamento quando si par-
tiva per un’azione di guerra e in coda al
ritorno, ed attirando quindi sempre e
solo su di sé gli aerei nemici.
E pensate che in tutti i combattimenti
aerei sostenuti i suoi avversari non
furono mai meno di 3 per volta!
Il suo capolavoro in questo senso lo
compì nel giugno del 1918 allorquando
il suo Caproni CA33 isolato fu attacca-
to dall’intera 1° squadriglia dell’avia-
zione austro-ungarica: 7 fra i migliori
piloti nemici comandati dal maggiore
Brumowski (l’asso degli assi dell’avia-
zione austriaca) .
Ebbene, pur in situazione disperata,
Zapelloni non si lascio’ prendere dallo
sconforto, accettò l’impari lotta e per
più volte mise ben a frutto una manovra
aerea che lo aveva già salvato in prece-
denti combattimenti. Si trattava di una
azione audacissima, da lui inventata e
che prese pertanto il suo nome, l’unica

che offriva una sia pur flebile speranza
contro aerei che viaggiavano a velocità
doppia del suo: si faceva prendere di
proposito la scia dall’aereo avversario;
con la coda dell’occhio controllava il
pilota nemico e, nell’istante stesso in
cui questi stava per sparargli addosso,
Zapelloni spegneva improvvisamente i
motori. Il suo aereo rallentava brusca-
mente la velocità perdendo quota men-
tre il caccia nemico, proseguendo il suo
moto rettilineo, gli passava sopra a por-
tata agevole di tiro del suo mitragliere
di prua.
Al termine del furioso combattimento
allorchè i caccia austriaci superstiti,
increduli e spaventati, si diedero ad un
precipitosa fuga, Zapelloni riteneva di
aver abbattuto 3 degli aerei attaccanti .
A Vienna, dopo la guerra, Zapelloni
comandava una squadriglia di bombar-
dieri a disposizione della Commissione
di Armistizio; un giorno lo venne a tro-
vare sul campo di Aspern proprio
Brumowski che, avendo visto a bordo
pista un Caproni color celeste a lui tri-
stemente noto, gli disse:
- "Io questo apparecchio l'ho attaccato

sul cielo di Conegliano
il 22 giugno del 1918".
- "E’ vero, c'è segnata la
data sulla prua dell'ae-
reo" rispose prontamen-
te Zapelloni.
- "Era lei che lo pilota-
va? Mi complimento,
perché è l'unico Caproni
che sia sfuggito ai nostri
attacchi"

- "Per forza – osservò di rimando
Zapelloni - eravate sempre almeno in
tre contro un solo Caproni isolato"
- "Questi erano gli ordini".
- "Ma quella volta vi è andata maluccio,
di sette caccia tre sono stati abbattuti"
- "No, quattro, perché anch'io ho dovu-
to atterrare fuori campo con l'elica rotta
ed il serbatoio forato. Potrei avere l’o-
nore di fare un volo su questo apparec-
chio?" E fu così che Zapelloni lo fece
salire a bordo e portò il nemico di un
tempo a fare un lungo giro su Vienna. I
due si lasciarono con cordialità.
L’azione più importante, che valse alla
nostra nazione migliaia di morti in
meno e probabilmente la salvezza stes-
sa di Venezia e di altre città del Veneto
dalla distruzione dei bombardamenti
aerei, Zapelloni la compì la notte del 31

dicembre 1917.
Fu la sua personale e furiosa reazione
ad un feroce bombardamento aereo
effettuato dagli austriaci su Padova
alcuni giorni prima. Zapelloni, che in
quel frangente si trovava in città, tentò
invano di soccorrere in mezzo alla stra-
da una bambina di 4 anni, la quale spirò
proprio fra le sue braccia. La rabbia e la
disperazione presero il sopravvento e
fu così che la notte di capodanno,
all’insaputa dei propri superiori, carico’
di bombe il suo Caproni e compiendo,
primo nella storia, una missione nel
buio totale senza l’ausilio di strumenti,
si diresse verso la base di Aviano da cui
sospettava partissero gli attacchi
austriaci.
Qui in due ore di combattimento, resi-
stendo ai colpi della contraerea nemica,
distrusse tutti gli hangar dell’aeroporto
e con essi l’intera flotta di bombardieri
austro-ungarici schierati sul fronte ita-
liano. Da quel giorno e sino alla fine
della guerra non ci fu più un solo bom-
bardamento austriaco sulle nostre città!
Federico Zapelloni fu grande amico di
Gianni Caproni, il celebre costruttore di
aerei, e fraterno compagno d’armi di
Fiorello La Guardia, il futuro, mitico,
sindaco di New York . I due si conob-
bero presso la scuola di volo di Foggia
dove venivano inviati i piloti americani
per imparare l’arte del volo e in cui
Zapelloni ricoprì per un certo periodo il
ruolo di istruttore.
I due divennero inseparabili e La
Guardia accompagno’ spesso Zapelloni
a bordo del suo aereo in pericolose

azioni belliche. Si incontrarono più
volte negli anni successivi e nel 1946 fu
proprio a Zapelloni che Fiorello La
Guardia, divenuto responsabile del
piano UNRRA (United Nations Relief
and Rehabilitation Administration), si
appoggiò per organizzare gli aiuti alle
popolazioni civili stremate dalla guerra.
Il medagliere di Federico Zapelloni,
che è esposto presso il museo
dell’Aeronautica di Vigna di Valle
comprende: 1 medaglia d’oro, 5 meda-

glie d’argento, 2 medaglie di bronzo, 4
croci di guerra e numerose altre decora-
zioni e riconoscimenti, fra i quali alcu-
ni anche di carattere civile.
Le poche righe di questo articolo non
possono essere certamente esaustive
per descrivere le gesta eroiche di
Federico Zapelloni; vi do quindi
appuntamento sin d’ora per una mostra
storica più approfondita che ho inten-
zione di svolgere il prossimo 4 novem-
bre in concomitanza con l’anniversario
della vittoria nella Grande Guerra.
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Con il tradizionale rito del “Congedo
da S. Ambrogio” la sera del 2 Maggio è
calato il sipario sulle celebrazioni
patronali del calendimaggio ferentina-
te. Una festa difficile a raccontarsi e a
farla comprendere a chi non l’ha mai
vista di persona.
La festa di S. Ambrogio è imponente,
maestosa, massiccia, quanto la superba
“macchina processionale” che i 145
incollatori fanno a gara a trasportare
con visibili sforzi e sacrifici attraverso
le anguste vie della Ferentino medieva-
le in un continuo susseguirsi di ripide
salite e discese per di più assiepate in
continuazione da una immancabile pre-
senza di gente acclamante.
L’apparire del Santo non può che gene-
rare commozione e profondo entusia-
smo, ben visibili dalle lacrime che irri-
gano i volti e le possenti grida di “evvi-
va S. Ambrogio!”, che trasformano
l’ambiente in un tripudio generale di
festa. La devozione a S. Ambrogio è

fortemente radicata nei ferentinesi: è
viva, sincera, profonda, perché tra-
smessa di padre in figlio fin da piccoli.
Soprattutto poi negli ultimi anni c’è
stata una presentazione nuova della
figura del Martire con la rivalutazione
della sua conversione, della testimo-
nianza di fede quale membro attivo
nella Chiesa locale, della sua fortezza e
fedeltà fino al martirio e della sua bene-
fica opera attraverso i secoli come pro-
tettore della città.
Ormai a Ferentino è risaputo che la
festa di S. Ambrogio non è questione di
un giorno solo o di una processione.
Tutti sanno che l’anima della festa è la
“Novena”, che inizia il 21 Aprile. Tutti
l’aspettano con ansia e trepidazione
perché hanno sperimentato che sono
sere benedette, che con una appropriata
catechesi fanno gustare la sequenza di
riti e celebrazioni ogni sera diverse ed
entusiasmanti. Tutti sanno a memoria la
preghiera al Santo e ogni anno rinnova-

no il santino che portano nel portafogli
o nella borsetta. L’alternarsi, poi, ogni
sera dei parroci delle diverse parrocchie
esprime il senso di decoro e di unità per
essere un’unica chiesa con un cuore
solo e un’anima sola. Inoltre la presen-

za a turno delle undici confraternite
della città e delle varie associazioni o
gruppi laicali, civili o sportivi denota
che anche gli impegni comunitari sono
fondati su forti valori religiosi che
prendono spunto dall’attaccamento di
devozione al Santo.
Quest’anno, ricorrendo il centenario
della nascita di S.Paolo tutte le cateche-
si serali hanno presentato un messaggio
preso dalle varie lettere dell’Apostolo
alle prime comunità cristiane. Parliamo
di circa seicento presenze a sera, per
cui la Novena è diventata un vero corso
cittadino di Esercizi Spirituali.
S.Ambrogio con S. Maria Salome è
patrono della Diocesi, per cui la pater-
na presenza del nostro Vescovo
Diocesano Mons. Ambrogio Spreafico
ai Primi Vespri pontificali del 30 Aprile
ha focalizzato le finalità della preghiera
corale davanti al “martyrium” di
Ambrogio nella nostra basilica catte-
drale sulle necessità spirituali dell’inte-

ra Diocesi; come pure nell’omelia del
Pontificale del 1° Maggio il Vescovo ci
ha richiamati ad essere un popolo unito,
come uniti si era quel giorno intorno
alla figura di Ambrogio, per sapersi
accogliere gli uni gli altri, per accettare
e soccorrere i più deboli, per rianimare
gli spiriti fiacchi ed essere, come
Ambrogio e nel nome di Ambrogio, i
veri testimoni di Cristo nel mondo di
oggi.
Due di Maggio: Il Duomo assiepato e la
piazza antistante gremita all’inverosi-
mile per il tradizionale “Rito del conge-
do” e il saluto personale a S. Ambrogio
sono stati la prova più eloquente di
quanto ancora oggi la figura del santo
Martire incida nell’animo dei ferentine-
si. Ancora una volta il richiamo di
Ambrogio è stato più forte di ogno altro
impegno: ha saputo richiamarci tutti e
riempirci di un nuovo entusiasmo per
affrontare le lotte della vita.

d. Luigi Di Stefano 2009

LA FESTA DI S. AMBROGIO MARTIRE 2009

ELEZIONI EUROPEE
Queste le liste che hanno ottenuto i voti per eleggere i rappresentanti al Consiglio Europeo.
Sinistra Liberale / Federazione dei Verdi voti 276
Popolo della Libertà voti 5.011
Rifondazione Comunista/Sinistra Europea/Comunisti Italiani voti 331
Liberal Democratici MAIE voti 20
Forza Nuova voti 51
Unione Democratica Cristiana di Centro (UDC) voti 954
Movimento Sociale Fiamma Tricolore voti 90
Partito Comunista dei Lavoratori voti 100
Partito Democratico voti 2.730
La Destra/MPA /Pensionati /Alleanza di Centro voti 113
Emma Bonino / Marco Pannella voti 170
Lega Nord voti 88
Italia dei Valori – Lista Di Pietro voti 1.338

Voti validi n. 11.272

schedebianche 472 – nulle 721 totale Votanti 12.465

Agli Onorevoli Francesco DeAngelis e Alfredo Pallone, eletti nel Parlamento Europeo, per
la Provincia di Frosinone, facciamo le più vive congratulazioni e auguriamo buon lavoro
nell’interesse della nostra Provincia.

ELEZIONI PROVINCIALI
Voti ricevuti dai Candidati alla Presidenza della Provincia di Frosinone

al 1° turno nel Comune di Ferentino Ballottaggio
Antonello Iannarilli voti 4.066 4.016
Antonio Pelagalli voti 20
Domenico Marzi voti 1.292
Paolo De Simone voti 32
Luigi Sorge voti 44
Ornella Carnevale voti 120
Gianfranco Schietroma voti 5.958 4.732
Aldo Carbone voti 36

I RISULTATI DEL BALLOTTAGGIO
DEL 20/21 GIUGNO

DELL’INTERA PROVINCIA DI FROSINONE
Antonello Iannarilli voti totali 115.625

NUOVO PRESIDENTE DELLA PROVINCIA
Gianfranco Schietroma voti totali 107.519

Nel Consiglio Provinciale Pio Riggi è l’unico eletto di Ferentino.

La Nostra Associazione augura all’On. Antonello Iannarilli e a tuttti gli eletti nel Consiglio
Provinciale un fattivo buon lavoro nell’interesse della nostra CIOCIARIA.



XLIII
CHE IL VENDITORE DI BENI

MOBILI SIA TENUTO A DIFENDE-
RE LO STESSO BENE

Similmente, stabiliamo che, ogni volta
che sarà stata fatta la vendita di un bene
mobile ed il compratore è tratto in giu-
dizio, il venditore sia tenuto a compari-
re (in giudizio), su denuncia dello stes-
so compratore, ed a difendere, a proprie
spese, lo stesso oggetto comprato e
venduto, ed a sottoporsi al processo
insieme col predetto compratore, se
mai, per caso, resti implicato nella stes-
sa causa; oppure, se avrà preferito un
mallevadore, lo presenti in giudizio,
all’inizio della causa, per il risarcimen-
to di tali spese; qualora capiti che lo
stesso oggetto, attraverso la sentenza,
sia rivendicato (da qualcuno), d’auto-
rità del giudice (egli) sia costretto a
pagare il prezzo duplicato di detto
oggetto venduto, messi da parte i raggi-
ri e la figura dei giudizi, e si faccia l’e-
secuzione contro i beni del medesimo
venditore, sino alla somma di denaro ed
al risarcimento di detto prezzo duplica-
to, con i danni, le spese e l’interesse che
detto compratore ha sostenuti, in qua-
lunque modo, in siffatta occasione.

XLIV
CHE IL POSSESSORE IN BUONA

FEDE NON DEBBA ESSERE
MOLESTATO NEL SUO POSSEDI-

MENTO

Similmente, stabiliamo che i possessori
in buona fede di qualunque bene, in
virtù di un atto giuridico, che sia con-
fermato almeno da testimoni idonei, dal
quale risulti che essi abbiano posseduto
incontestabilmente (detti beni), per lo
spazio di venti anni, non debbano esse-
re turbati o molestati, in modo alcuno,
da qualcuno o da alcuni, i quali per
tanto tempo li hanno trascurati, qualora
pretendano di aver titolo al predetto
possedimento, purchè (questi) non
dimostrino diversamente la malafede
del medesimo possesso; allora, infatti,
non vogliamo che i possessori si giovi-
no di detto spazio (di tempo), perché, in
tal caso, per legge, in nessun tempo
(quelli) cadono in prescrizione.

XLV
CHE COLORO CHE HANNO

QUALCHE AVERE IN COMUNE
CON ALTRI SIANO TENUTI A
CHIUDERLO A SPESE COMUNI

Similmente, stabiliamo che, se qualcu-
no avrà avuto qualche avere od una
parte di qualche avere in comune con
un altro nostro cittadino, o avuto in
sorte o diviso tra loro oppure tra i loro
predecessori, il quale abbia bisogno di
chiusura, l’uno a domanda dell’altro, o
due o più che sono interessati ai predet-
ti averi, a richiesta di uno o di più degli
stessi, siano tenuti e debbano, nello
spazio di 15 giorni, chiudere lo stesso
avere con chiusura idonea a spese
comuni di loro medesimi, o riparare la
chiusura, se fosse stata rotta o guastata,
a pena di cinque libbre per colui che
avrà contravvenuto all’ordine della
curia per qualcuna delle predette
norme.

XLVI
CHE NESSUNO POSSA EDIFICARE

SU QUALCHE INGRESSO COMU-
NE AI VICINI

Similmente, stabiliamo che a nessuno,
che ha qualche ingresso in comune, sia
consentito di fare qualche nuova opera
o di edificarvi o di porvi travi, se non
dopo averne fatta richiesta agli altri
vicini e, se avrà contravvenuto od avrà
posto qualche cosa di nuovo da dieci
anni in qua, la debba rimuovere, a
richiesta di qualcuno, a pena di cinque
libbre di denari del Senato.

XLVII
DI COLUI CHE PRENDE IN PRE-
STITO UN CAVALLO OPPURE

QUALCHE VETTURAA NOLEG-
GIO OPPURE AVETTURA

Similmente, stabiliamo che, se sarà
capitato che qualcuno prenda a noleg-
gio da qualcuno un cavallo o un ronzi-
no od un altro animale, dalle parti
debba farsi una giusta stima dello stes-
so animale che si prende a noleggio. E
che, se colui, che cavalca o prende in
consegna l’animale così affittato o
preso a noleggio, l’avrà ucciso o reso
inservibile e ridotto in cattivo stato o
malconcio, sia tenuto al pagamento del-
l’ammenda del medesimo o della stima
dello stesso, se (essa) sarà stata fatta
giustamente. Ma, se (essa) non sarà
stata fatta giustamente, anche se avran-
no pattuito o si saranno vincolati con
giuramento, si riporti nei giusti limiti;
per le quali cose decretiamo che ci si
rimetta al giudizio ed alla visita accura-
ta del maniscalco del Comune od al suo
giuramento di dire la verità se, al tempo
della consegna in comodato a noleggio,
avrà avuto conoscenza di detto cavallo
o di altro animale, affinchè, come sopra
è detto, si faccia il pagamento della sua
ammenda, qualora spetti. Ma che, se il
maniscalco non avrà avuto conoscenza
di detto cavallo od animale, la stima
debba esser fatta da due probiviri, che
debbono essere scelti, di comune accor-
do, dalle predette parti, tra le quali è
sorta la controversia; e che, se le stesse
parti non facessero la scelta, il Giudice,
il Podestà od il Rettore del Comune
abbia la facoltà di fare la scelta, e che,
qualora detto cavallo od animale non
fosse stato valutato all’inizio, dalle
stesse parti, si debba pagare l’ammenda
della stima, come sopra detto.

XLVIII
CHE CONTRO AI COMMERCIANTI

CHE TRATTENGONO I PEGNI
NON SI POSSA INTENTAR CAUSA
PER FURTO DEI PREDETTI PEGNI

Similmente, stabiliamo che nessuno, in
nessun modo, possa reclamare, in sede
civile o penale, con una querela per
furto, i pegni o qualsiasi cosa che un
commerciante abitante o cittadino di
Ferentino, senza inganno o frode, avrà
ricevuto da qualsiasi persona, per qua-
lunque commercio o per debito, ma che
colui che volesse fare tali cose sia
espulso risolutamente dal giudizio,
come calunniatore. Che sia consentito,
tuttavia, a colui che avrà avuto diritto a
quella cosa, richiedere in sede civile, la
stessa cosa, e domandare giustizia per
sé per quella cosa; (e) sia ascoltato dal
Podestà, dal Giudice o dal Rettore del
Comune.

XLIX
CHE LE DONNE DI BUONA REPU-
TAZIONE NON SIANO TENUTE A
COMPARIRE IN GIUDIZIO NEL
PALAZZO MANELLE CHIESE

Similmente, stabiliamo ed ordiniamo
che, se sarà capitato che qualche donna
di buona reputazione sia citata dal
Podestà, dal Giudice o dal Rettore o dal
Notaio del Comune di detta città, a
causa di un ‘inchiesta, di un’accusa, di
una denunzia, per qualche malefizio,
colpa o delitto o per qualunque causa
civile, allo scopo di fornire la verità
della testimonianza, la stessa donna
non sia tenuta affatto, né comunque
possa essere costretta, a comparire in
giudizio nel Palazzo (del comune), ma
che il Podestà, il Giudice od il Rettore
od il Notaio di dettà città sia tenuto ad
andare nella chiesa più vicina al
Palazzo del Comune od in altra chiesa,
come loro sembrerà meglio fare per l’o-
norabilità delle donne, chiesa nella
quale le donne di detto Comune, siano
tenute a recarsi; e che i medesimi
Podestà, Giudice o Rettore o Notaio
debbano interrogarle ed esaminarle
come vogliono, sempre, tuttavia, in
presenza di uno degli Officiali “in capi-
te” o del camerario del Comune; ma
che non debbano in nessun modo inter-
rogarle ed esaminarle diversamente, a
pena di 10 libbre. Ed il medesimo
diciamo che si debba stabilire nei
riguardi delle persone illustri dei baro-
ni, dei militi o dei rettori che debbono
essere esaminati come testimoni.

L
CHE IL PERCUSSORE DEBBA
RISARCIRE IL PERCOSSO DEI

DANNI E DELLE SPESE

Similmente, stabiliamo ed ordiniamo
che il percussore sia tenuto a risarcire il
percosso dei danni e delle spese soste-
nute per il vitto, sia per il medico e per
la paga del medico, sia per le medicine
e le altre cose necessarie alla sua libe-
razione ed alla sua guarigione, nonché
per le giornate (lavorative), con rito
sommario ed in forma extragiudiziaria,
senza pubblicità, forma e figura di giu-
dizio, tralasciata ogni formalità di
legge, ciò che il Podestà, il Giudice od
il Rettore siano tenuti in ogni modo a
compiere e ad eseguire ad ogni richie-
sta dello stesso percosso o di altri a
nome di quello, a pena di 10 libbre.

…continua al prossimo numero
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F E R E N T I N I
Continuiamo la pubblicazione integrale dei Capitoli XLIII, XLIV,
XLV, XLVI, XLVII, XLVIII, XLIX, L del Libro 3°, tradotti dal prof.
Cesare Bianchi e contenuti nel manoscritto 532, che trovasi a Roma
nell'archivio di Stato (reparto Statuti).

“Ferentino in cartolina” è il titolo della raccolta di fotografie storiche in bianco e
nero della città, così com’era tra la fine dell’Ottocento e i primi del Novecento. È
stata realizzata dal fotografo Fulvio Bernola di Ferentino. Una serie di sedici vec-
chie immagini della città, quando ancora Ferentino era provincia di Roma, le
donne portavano l’acqua nei “conconi”, s’indossavano le cioce e c’erano i muli al
posto delle automobili nel centro storico. Le fotografie sono state pazientemente e
accuratamente “restaurate” e quindi salvate dall’usura del tempo, mantenendo tutto
la loro antica poesia. Una testimonianza preziosa del passato che “riporta alla
mente dei meno giovani il profilo sincero della nostra città, mentre alla generazio-
ne odierna stimola la curiosità nell’ammirare la struttura del passato”, come scrive
il Presidente della Pro Loco di Ferentino Luigi Sonni. Le sedici cartoline postali in
f.to 12x17, sono raccolte in una confezione, da spedire o collezionare. Ancora oggi,
nell’epoca dell’ e-mail e internet, c’è bisogno di mantenere vive le tradizioni e la
memoria storica. I luoghi che abitiamo, le nostre stesse usanze, provengono da ciò
che i nostri antenati ci hanno lasciato, ed è fondamentale trasmettere anche ai nostri
figli l’immagine di ciò che appartiene al passato. Le cartoline sono disponibili
presso Photo Studio Bernola,la Pro Loco di Ferentino, edicola Sonni, cartolibreria
Laura Collalti,Bar Picchi.

FERENTINO IN CARTOLINA

Nella ricorrenza del “CORPUS
DOMINI” la Pro Loco, come ogni
anno, ha bandito il concorso per la
premiazione dei migliori tratti di
INFIORATE che sono stati realiz-
zati nelle Domeniche del 14 e 21
Giugno 2009, relative alle proces-
sioni con uscita dal Duomo, la
prima, e la succesiva Domenica
dalla chiesa di Santa Maria
Maggiore.Pertanto i 12 tratti che
saranno premiati, 6 per ogni
Domenica, si terranno Domenica 5
Luglio 2009, alle ore 21,30, in
Piazza Mazzini durante il concerto
che terrà la Banda Musicale “Città
di Ferentino”, prima che questo
grande complesso musicale si tra-
sferirà in Olanda per partecipare ad
un concorso internazionale. Nella
seconda Infiorata, quella di
Domenica 21 Giugno scorso, rela-
tiva alla Parrocchia di Santa Maria
Maggiore, è stata arricchita dalla
presenza di nove giovani studenti
statunitensi, della città di
Rockford, Illinois, gemellata con
Ferentino, che hanno voluto prima
cimentarsi nella realizzazione di un
tratto d’infiorata in Via antiche
Terme, e poi hanno partecipato alla

processione, con lo stendardo del
“Club di Sant’ Ambrogio”, istituito
novanta anni or sono nella città
americana.

PREMIAZIONE INFIORATE

Tappeto floreale di 20 m. realizzato dalle ragazze
del S.C. presso la Pro Loco di Ferentino

Durante la trasmissione
“FESTA ITALIANA”,
condotta dall’affascinan-
te presentatrice Caterina
Balivo, andata in onda in
TV su Rai Uno merco-
ledì 29 aprile 2009, ha
avuto l’onore di cantare,
nello spazio dedicato alle
esibizioni di giovanissi-
mi,  la piccola ferentina-
te Angelica Polletta, di
soli 9 anni. 
Angelica è stata spronata
e accompagnata al provi-
no di rito nel mese di
gennaio scorso, presso la
competente sede Rai di
Roma, dal cantante/pre-
sentatore Oreste Datti

noto come “Il Califfo
ciociaro” conduttore del
Festival Artistico
dell’Epifania che que-
st’anno ha visto Angelica
come vincitrice. La gio-
vanissima Angelica ha
debuttato insieme a
Mirko, un altro bambino
proveniente da Bivongi
(Calabria), cantando la
canzone “Felicità” di
Albano e Romina, un
pezzo sicuramente non
facile ma ben riuscito
che ha suscitato applausi,
sorrisi ma soprattutto
tanta emozione. 
Felicissimi i genitori,
papà Egidio e mamma

Isabella nonchè il fratel-
lo Andy per la meravi-
gliosa opportunità che ha
avuto Angelica, quella di
cantare per la prima
volta in TV.
Tutto il paese di
Ferentino ha seguito
senz’altro l’esibizione
della piccola artista su
Rai Uno, alla quale
auguriamo tanta fortuna
nel difficile mondo della
canzone.

Una giovanissima ferentinate si è esibita alla televisione  nazionale
ANGELICA POLLETTA   OSPITE   IN   TV
La sua voce ha incantato il pubblico presente che l’ha applaudita.
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Seguito dal numero precedente….

Capitolo I paragrafo 11°
Oratori e scuole cristiane, donte al
secondo secolo

All’epoca dell’anzidetto  Vescovo
Marcello,antecessore di Leone, al quale
si attribuisce la reggenza della sede
Vescovile di Ferentino fino all’anno142
dell’era, i cristiani  nella città e nella
campagna pullulavano dalle feconde
scuole neofite; ma quel che più faceva
impressione ai gentili, oltre il numero,
si era la maggioranza delle cospicue
famiglie della città convertite occulta-
mente alla fede. In tal causa, il Vescovo
Marcello, si vidde protetto da facoltosi
personaggi, che tosto gli esibivano
danaro e sito per l’erezione di nuovi
oratori e scuole cristiane. 
Sebbene edificate in siti reconditi del
suburbio, prive queste chiesuole, in
quei tempi così difficili, soddisfaceva-
no al doppio intento, cioè, di appagare
il desiderio delle nobili famiglie cristia-
ne, e di propagare maggiormente il
culto per i tanti primitivi Santi. 
Ancor oggi si ha memoria e si conosco-
no i detti antichi oratori e chiesuole del
secondo secolo cristiano, cosparse nei
vari siti del territorio, e d’intorni della
città, chi risultanti dai ruderi e costante
tradizione, chi dall’omonime contrade
dei Santi stessi ivi venerati, chi dalle
orazioni proprie, apposte nella comme-
morazione  della chiesa ferentinate.
Intanto, tengasi dietro ai primi quattro
oratori, eretti dal Vescovo Marcello ai
Santi Evangelisti. 
Dal versante est-sud della città, poco
discosto dall’odierna chiesuola rurale
della Madonna degli Angeli, si vede

ancora un cunicolo di materiale a calce,
durissimo ed annesso ai ruderi di altra
diruta fabbrica :   in tal locale, non
molti anni indietro, vi si scorgeva pure
il resto di un’altare, con qualche dipin-
to nella rustica parete. 
La tradizione tuttora conserva il nome
omonimo, di pozzo di S. Luca, a quel-
l’edificio, appunto, perché si ritiene
quel loculo, il piccolo  oratorio cristia-
no edificato dal Vescovo Marcello,
all’Evangelista S.Luca. 
Come pure più innanzi movendo, al
versante orientale della suddetta loca-
lità e prossimo all’odierna via Casilina,
si vedono i residui della antica chiesuo-
la dedicata all’Evangelista S.Matteo. 
Si ha pur notizia, che d.°oratorio
distrutto dai barbari, fosse stato riedifi-
cato dai monaci Cistercensi, nel poste-
riore secolo XII dell’era, riunito ad un
convento di monache dello stesso ordi-
ne, il quale poscia nell’anno 1436 sotto
il Vescovo Boccabella, venne riunito

colle monache Francescane, restando i
beni e le vendite del d.° antico mona-
stero; aggregate al Ill.mo Capitolo della
Cattedrale, come meglio in seguito ad
epoca e tempo riferibile. Il sito subur-
bano, dove potesse esistere il primitivo
oratorio dedicato all’Evangelista S.
Marco, non si rinviene, e ne si ha
memoria di una qualche contrada omo-
nima. 
Soltando si è certi dell’esistenza di
detto oratorio, per le commemorazioni,
che si celebrano nella processione
annuale di detto Santo Evangelista.
Siccome la benedizione viene recitata
colle sue orazioni, propriamente nella
piazza comunale, tal fatto ha dato a
supporre a taluni, che ad epoca poste-
riore, ossia, allorquando venne permes-
so ai cristiani di edificare chiese nel
paese, in detta piazza, ove un dì fuvvi
l’antico tempio dell’idolo Mercurio,
fossevi stata eretta la cappella per
l’Evangelista S.Marco. Certo, che nel
sotteraneo locale dell’antico tempio di
Mercurio, adibito oggi per il serbatoio
d’acqua della soprastante fontana;  a
detta del Giorgi e del Bono, vi si osser-
varono oltre alle antiche costruzioni  di
ruderi Tirreni e romani, anche quelli
riferibili ai bassi tempi, com’anche i
resti di un’altare in materiale a calce.
L’oratorio eretto all’Evangelista S.

Giovanni, già
noto al lettore
perché edificato
dal Vescovo S.
Eutichio, nella
omonima collina
di S. Giovanni,
pure posterior-
mente distrutto,
venne riedificato
nell’interno della
città; i di cui
ruderi ancora si
scorgono nei sot-
terranei dell’o-
dierna casa dei
sigg. De
Marchis, e detta
erezione di que-
sto secondo tem-
pio avvenne nel-
l’anno 1101
sotto il Vescovo
Placido I ,come
il tutto si ravvisa
nella pergamena
rinvenuta entro
l’altare maggiore
di d.a diruta
chiesa, allor-
quando si addi-
venne alla totale

demolizione e trasporto dei materiali,
per l’erezione della odierna chiesa par-
rocchiale nella stessa contrada omoni-
ma di S.Giovanni Evangelista, in sul
finire dello scorso secolo. Fra i tanti
ricordi di quel secondo secolo, trovo
che fresca era la memoria del martirio
del Vescovo S. Eutichio, ed i fedeli
tutti, come lo avevano ascoltato ed
amato in vita, sollecitarono il successo-
re Vescovo Marcello per l’erezione di
un tempio in onore del detto Santo
Martire, onde venerarne e conservarne
le preziose spoglie. Tutti furono d’ac-
cordo e nobili e popolani col loro
Pastore, che un tal tempio sorgesse nel
sito, ove il detto Santo Eutichio venne
decapitato, molto più, perché quella
contrada in causa della sua scuola neo-
fita, già era conosciuta e chiamata dallo
stesso suo nome, di Eutichiena, oggi
Ticchiena. 
Quivi stesso fu eretta e consacrata dal
successore Vescovo Marcello la chiesa

per il culto del Martire S. Euticchio, in
dove pure fu deposto il suo corpo, con-
servato per cura di quei primi devoti
cristiani. Grandi e molti devono calco-
larsi i prodigi operati da questo Santo,
in pro dei fervorosi cittadini, e sebbene
la smisurata longevità di anni e di seco-
li abbia potuto toglierci la memoria
tanto del Santo, che dei detti suoi pro-
digi operati, pure si è in grado di poter-
ne registrare uno, accaduto sulla sua
tomba, in persona del Vescovo San
Redento, che nel secolo VI dell’era, e
riportato da S. Gregorio Papa, come il
tutto verrà narrato per ordine, alla serie
del d.° Vescovo S. Redento, nel para-
grafo…
Si deve al descritto Vescovo Leone, del
secondo secolo, l’erezione dell’oratorio
cristiano, noto oggi soltanto coll’omo-
nimo nome della contrada di Santo
Iorio. Trovasi alla parte orientale della
città, poco distante dal descritto sito,
detto il pozzo di S.Luca, in una piccola
vallata, ove scaturisce una fonte d’ac-
qua quasi perenne.
Quivi si vede un cunicolo in parte diru-
to, e costrutto di grosse  pietre calcare
di forma poligona, con volta della stes-
sa opera: al centro, d’esso lavoro, per-
ché più conservato degli altri, ci da a
rivedere la vera figura, di quei primiti-
vi oratori occulti, che nel primo e
secondo secolo, a guisa di sotterranei,
si tenevano a costruire dai cristiani.
Che il detto Vescovo Leone abbia
dovuto edificare il d.° oratorio in sito
occulto ed inaccessibile per il martire
S. Giorgio, ce lo spiegano i tempi diffi-
cili da lui attraversati in quel secondo
secolo della chiesa, per la fiera perse-
cuzione contro i cristiani suscitata sotto
l’impero di Marco Aurelio, mossa circa
l’anno 161 dell’era, e ad intervalli pro-
seguita più o meno feroce, fino all’an-
no 180.
“In qualche manoscritto”, si osserva
pure, che il d.° oratorio, sia stato eretto
in quell’epoca e dedicato

all’Evangelista San Marco, ma infine la
detta notizia nello stesso manoscritto
viene disconosciuta e messa in dubbio.
Certo è soltanto, che nel detto oratorio
ebbe culto e venerazione il martire San
Giorgio, il di cui titolo posteriormente
col benefizio venne e trovasi oggi riu-
nito nella chiesa parrocchiale di S.
Maria Maggiore.
L’altro oratorio conosciuto appartenere
al secondo secolo cristiano, si è quello,
i di cui ruderi si trovano su di un colle
omonimo, posto al versante est della
città, che fin oggi la tradizione perdura
col nome della contrada di Santo
Apollinare martirizzato sotto l’impera-
tore Adriano. Si ha pur notizia, che
posteriormente al detto oratorio di S.
Apollinare, vi sia  stato aggiunto il
culto per l’altro martire Sant.’Ippolito:
come si è pur certi, che ad altra epoca

posteriore, edificatosi entro la città il
tempio al d.° martire S. Ippolito, nel
sito ove ora sorge la casa de sigg. Bono,
in questo tempio stesso parrocchiale,
vennero riuniti i titoli tanto del martire
S. Apollinare, quanto quello del S.
Angelo Custode, il di cui oratorio si sa
esistito nella contrada detta di Castello,
e poscia distrutto.
Poco lungi dalla porta Montana, si
osserva l’odierna chiesa rurale dedicata
alla Vergine del Rosario ed a San
Rocco, ove anticamente albergarono
pure i frati Domenicani. Nell’interno
della detta chiesa di S. Rocco, si vede
in un pilastro l’affresco rappresentante
l’effigie del martire S.Sebastiano,
santo, che nella città da tempo antichis-
simo si ritiene per protettore minor
principale, e che tutt’ora se ne conserva
la memoria in un legato commemorati-
vo il giorno della sua festività; sotto il
qual giorno, nel cessato governo ed in
ogni anno, vi doveva accedere il magi-
strato della città. Le antiche notizie
accertavano esistito in quel locale , ove
ora sorge la chiesa di S. Rocco, l’anti-
chissimo oratorio cristiano eretto fin
dai primi tempi della chiesa, in onore
del detto martire S. Sebastiano. Altro
antichissimo oratorio cristiano, posto al
versante sud-ovest della città, si è quel-
lo, i cui ruderi tuttora si osservano in
sino della vallata detta, di Ciocco di
Colli: quivi esisteva la cappella, o
occulto oratorio dedicato alla Vergine
Santissima, sotto il titolo della Stella. Si
ha notizia, che detto edificio fu uno dei
primi distrutti, nelle prime persecuzioni
contro i cristiani, perché troppo esposto
al tracciato dell’antica via Latina. In
epoca posteriore, i fedeli in memoria di
detto oratorio distrutto, sotto lo stesso
titolo edificavano la chiesa rurale
odierna della Madonna della Stella.
Si ha pur memoria dell’oratorio cristia-
no eretto in quei primi due secoli della
chiesa, dedicato al precursore S.
Giovanni Battista,  nel locale ove ora

sorge la chiesa rurale di S. Antonio
Abbate.  Il  d.°  antico oratorio venne
demolito in tempi posteriori in occasio-
ne della nuova chiesa e convento edifi-
cato dai padri Celestini. Però i detti
devoti frati, non tralasciarono di ripor-
tare il culto dovuto al Santo Precursore
S. Giovanni Battista;  e nella nuova
chiesa edificata anora oggi si ammira,
nel quadro dell’altare maggiore l’effige
al d.° Santo Precursore.
Percorrendo il territorio dal versante est
della città, lungi non oltre due chilome-
tri, trovasi il monte Ernicino o
Radicino, memorabile per le rimem-
branze monumentali del paganesimo, e
specialmente per il Tempio della dea
Ferentina, per la Fonte e Bosco sacri,
come si è detto nel primo volume della
storia. Non  mancarono, a tale scopo,
quei primi cristiani di sostituire alle

fabbriche dei gentili, altrettanti oratori
della chiesa di Cristo, dedicandoli ai
vari primitivi Santi. Così nel sito ove
ora sorge la fonte detta della
Maddalena, vi edificarono l’oratorio
sacro alla detta Santa Maria Maddalena
Penitente, in qual tempio, demolito,
poscia dai Barbari, venne riedifcato in
forma più maestosa, con annesso con-
vento, abbitato dalle suore dello stesso
ordine, dette, della Maddalena. Detta
nuova chiesa e convento, restarono
incendiate nelle ultime escursioni bar-
bariche, e delle dette monache discac-
ciate non si ha memoria. Dalla tradizio-
ne, e notizie di antichi manoscritti, si
rileva pure, che fin dal primo secolo di
Cristo, nel sito oggi detto, la
Maddalena, vi era un ricovero di vian-

danti, specie di osteria, in cui si soffer-
mavano milizie e villici costretti a tran-
sitare per le campagne, tanto prove-
nienti dalla via Latina, quanto dal pros-
simo tronco Ernico-Volsco. Però in sul
principio del terzo secolo cristiano, e
precisamente circa l’anno 220 dell’era,
il detto ricovero od osteria, a causa di
tanti oratori cristiani edificati nella
campagna, in quei pressi del monte
Ernicino, veniva spesso ed occultata-
mente frequentato dai vari neofiti,
custodi dei sacri edifizi cristiani; cosic-
chè coll’andar del tempo, il detto sito,
di ricovero od osteria dei paseggeri,
venne  formar centro di riunioni segre-
te, per i seguaci della vera fede. In
causa di tali frequenti riunioni, si vuole
decisa la formazione di una congrega-
zione di Pie donne, destinate a soccor-
rere i viandanti feriti o malmenati, ma
di culto cristiano, eretta a modo di ospi-
zio sotto l’invocazione e titolo di con-
gregazione di suore di Santa Maria
Maddalena Penitente.
Veramente, che in tale località siavi esi-
stito ospizio e chiesa dedicata a Santa
Maria Maddalena, rimane indubbio il
fatto per la tradizione e cenni di scritto-
ri, ma quel che più lo accerta si è il car-
tello o il libro dei Capitoli appartenenti
alla Venerabile Confraternita dello
Spirito Santo, non che il manoscritto
comunitativo a pag. 378, in dove, ven-
gono riportati l’istromento del Notaro
Ambrogio Di Giov. Antonio
Ferentinate dell’anno 1493, che così si
esprime…. Considerandosi ecc……
nell’anno 1449 vennero ampliate le
rendite di essa Confraternita per il con-
cesso concedutoli delli beni della chie-
sa antica di Santa Maria Maddalena,
posta sotto le falde di Monte
Radicino…= come meglio, in seguito si
andrà a vedere alla serie del Vescovo
Placido, del paragrafo……
Tutte le descritte fabbriche di cappelle,
oratori e scuole cristiane, per la loro
invenzione ed erezione, si devono ai
sunnominati Vescovi reggenti la sede
Vescovile di Ferentino, nei due primi
secoli dell’era. Non che al Vescovo
seguente, creato in sullo scorcio del
secondo secolo e morto sui primi del
terzo.

continua al prossimo numero…

“…Proseguiamo il lavoro”

“Storia di Ferentino”
di Giacomo Bono

Interno della Madonna degli Angeli

Chiesa di S. Rocco

Figura di Mercurio
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E noto che la Carta costituzionale rap-
presenta la bussola dei comportamenti
delle istituzioni e dei cittadini del
nostro paese. Mi interessa rtichiamare
l’attenzione dell’opinione pubblica
sullo stato dell’applicazione, nel nostro
territorio comunale, di due principi fon-
damentali previsti dalla nostra costitu-
zione e delle norme conseguenti ema-
nate nei confronti dellepersone disabili
dalpunto di vista fisico e di coloro che
hanno difficoltà nella deambulazione.
L’art. 3°, 2° comma, afferma:...” E
compito della Repubblica rimuovere
gli ostacoli di ordine economico e
sociale, che, limitando di fatto la libertà
e l’uguaglianza dei cittadini, impedi-
scono il pieno sviluppo della persona
umana e l’affettiva partecipazione di
tutti i lavoratori all’organizzazione
politica, economica e sociale del
Paese”.L’art. 9, 1° comma, afferma:
“La Repubblica promuove lo sviluppo
della cultura e la ricerca scientifica e

tecnica”.
Alla Carta costituzionale, sono seguite,
nelcorso degli anni, una serie di leggi e
decreti perché le pubbliche amministra-
zioni rendessero operativi questi princi-
pi dilibertà e di uguaglianza tra i citta-
dini e fossero eliminate, negli edifici
pubblici e privati, le barriere architetto-
niche per promuovere il pieno sviluppo
della persona umana.
Vorrei ricordare che per barriere archi-
tettoniche si intendono - come recita
l’art. 2 del D.M. n. 236 del 14 giugno
1989 - : “ “ a) gli ostacoli fisici che
sono fonte di disagio per la mobilità di
chiunque ed in particolare di coloro
che, per qualsiasi causa, hanno una
capacità ridotta o impedita in forma
permanente o temporanea: b) gli osta-
coli che limitano o impediscono a
chiunque la comoda e sicura utilizza-
zione di parti, attrezzaature o compo-
nenti; c) la mancanza di accorgimenti e
segnalazioni che permettono l’orienta-

mento e la riconoscibilità dei luoghi e
delle fonti di pericolo per chiunque e in
particolare per i non vedenti, per gli
ipovedenti e per i sordi”.
Alla luce di questi riferimenti legislati-
vi, e sulla base della mia esperienza,
posso affermare con assoluta certezza
che in molti punti del nostro territorio
persistono numerose barriere architet-
toniche ch elimitano oimpediscono alle
persone disabili, o che hanno difficoltà
nella deambulazione (come è ilcaso
dimolti anziani), di poter accedere ad
una serie di servizi pubblici. 
Mi riferisco (faccio solo qualche esem-
pio) alle Ferrovie dello Stato nella
misura i cui non garantiscono iàl servi-
zio di assistenza pubblica presso lalo-
cale stazione, per cui si è costretti a
recarsi presso la stazione ferroviaria di
Frosinone  per poter prendere il treno;
alla Biblioteca comunale, dove il servo-
scala non è mai stato funzionante; alla
Scuola Elementare diBelvedere, dove

mancano scivoli e servoscala,
all’Istituto Tecnico Commerciale, dove
l’ascensore è da tempo guasto; al
Centro diurno dell’ASL, privo anch’es-
so di servoscala; al Comune e al
Consultorio familiare e pediatrico,
dove mancano gli scivoli. 
Anche in alcune Chiese mancano sci-
voli e corrimani esterni. 
Inoltre, diverse strutture private aperte
al pubblico presentano carenze di ser-
voscala e scivoli.
In molti luoghi, infine, mancano servi-
zi igenici adeguati.
Anche il servizio di trasporto pubblico,
così com’è, è totalmente nutilizzabile. 
Come può, infatti, una persona disabile
o con difficoltà di deambulazione salire
sulle circolari in assenza di banchine
adeguate presso le fermate previste? 
D’altra parte non mi sembra che le cir-
colari che si vedono in giro siano predi-
sposte per accogliere le persone con la
sedia a rotelle.

C’è un ultimo dirittto che le persone
disabili rivendicano: quello di avere
sempre a loro disposizione i posti -
macchina segnalati dal Comune e
Previsti dalla legge (1 per ogni 25),
mentre accade spesso che siano utiliz-
zati anche da coloro che sono privi del
necessario contrassegno.
Propongo, infine, anche in assenza di
norme specifiche, che siano installati
dei “corrimani” sia lungo i corridoi
all’interno degli edifici pubblici (ad
esempio: nel comune e nelle scuole) e
in quelli privati aperti al pubblico, sia
lungo le numerose scalinate presenti
all’interno del centro storico, al fine di
rendere più agevole e autonomo il cam-
mino delle persone con difficoltà di
deambulazione.
Anche qualche turista in visita alla
nostra città potrebbe benficiarne.

Luigi Tribioli Sociologo 

Eliminare le barriere architettoniche per garantire i diritti 
delle persone disabili e rendere più vivibile la nostra città

Il Centro di Studi “Ermini” di Ferentino
si è fatto promotore di una serie di
eventi per una raccolta di fondi dedica-
ta alla Memoria Celestiniana
dell'Aquila, così drammaticamente vio-
lata dal terremoto del 6 aprile. 
Questa iniziativa ha la collaborazione
della Libreria Collalti,
dell'Associazione "Il Gabbiano", della
Confraternita di Celestino V, del
Comitato di Quartiere “Pontegrande”
di Ferentino, di Photo Studio Bernola
(Ferentino). 
E’ stato già attivato un libretto postale
nel quale stanno confluendo i fondi rac-
colti. 
La somma finale verrà donata diretta-
mente a Padre Quirino Salomone,
custode della memoria celestiniana a
L'Aquila.
Un appuntamento importante si è svol-

to il 19 maggio 2009  in Piazza
Matteotti a Ferentino: l’ annullo filate-
lico figurato “Giornata Celestiniana di
Ferentino”.
Le cartoline realizzate per l’annullo
sono opera di Fulvio Bernola
(Ferentino). 
Due riproducono la chiesa di S.
Antonio abate, primo sacrario di S.
Pietro Celestino per aver accolto il suo
corpo dal 21 maggio 1296 al 1330;
un’altra l’affresco del Papa Angelico
ritratto nelle forme di un giovane
monaco che sta deponendo la tiara
papale. 
Questo affresco, rinvenuto “miracolo-
samente” dall’arch. Giancarlo Seno
durante i lavori di restauro della
Chiesa di S. Antonio abate (1994), è
diventato il simbolo della chiesa cele-
stiniana ferentinate ed è stato scelto

come timbro dell’annullo del 19 mag-
gio scorso.
Il Centro “Ermini” ringrazia quanti
hanno partecipato all’evento del 19
maggio: sono stati raccolti in una set-
timana 1000,00 euro. 
I cittadini di Ferentino con la loro
generosità stanno contribuendo ad
un’opera di solidarietà a sostegno dei
fratelli celestiniani abruzzesi, tanto
provati dal sisma del 6 aprile scorso.
La raccolta di fondi proseguirà fino al
mese di agosto prossimo, quando in
occasione della Perdonanza aquilana
il ricavato della raccolta sarà donato a
Padre Quirino Salomone, custode
della Memoria Celestiniana
dell’Aquila.
La serie delle tre cartoline-annullo
postale “Ferentino, Giornata
Celestiniana, 19 maggio 2009” è ad

offerta, a partire da un’offerta minima
di euro 5,00. 

Chi volesse acquistarle è pregato di
rivolgersi:

Centro “Giuseppe Ermini” di
Ferentino, indirizzo e-mail: info@giu-
seppe-ermini.com

Chi desiderasse contribuire alla raccol-
ta con altre offerte si può rivolgere a:

prof.ssa Biancamaria Valeri
Presidente del Centro “Ermini”
Coordinatore del Comitato
Celestiniano di Ferentino

Piazza Mazzini 8 – Ferentino

Il 22 maggio 2009 alle ore 18,00 nello
splendido salone del “Martino Filetico”
di Ferentino, con il Patrocinio del
Comune, il Centro di Studi internazio-
nali “Giuseppe Ermini” ha organizzato
la presentazione del libro di Giuseppe
Mercuri "Il destino degli eroi".
Hanno preso parte alla presentazione il
prof. Massimo Prampolini, Docente
di Semiotica (Università di Salerno) e
di Filosofia del Linguaggio (Luiss di
Roma), il dott. Giorgio Salvatori del
TG2-Cultura e il dott. Antonio
Pompeo, assessore alla cultura del
Comune di Ferentino. 
Giuseppe Mercuri, nato nel 1945 a
Ferentino, è cresciuto a Roma e svolge
la professione di ginecologo ad Ascoli
Piceno. Musicista, coautore di comme-
die musicali e scrittore, nel 2000 ha
pubblicato per Librati il suo primo
libro: "Kunda", un romanzo per ragaz-
zi. Dal suo sviscerato amore per la sto-
ria e per l'avventura nasce una “trilogia
greca”, di cui  "Il destino degli eroi" è
la prima opera.Ha partecipato alla
manifestazione un folto e qualificato
pubblico: erano presenti in sala la
Mamma dell’Autore, la sig.ra Iole Di
Legge, la moglie Rita e i figli, venuti in
Ferentino anche per visitare il paese
natale del Papà. Un momento toccante
della cerimonia si è avuto quando

Sandro Ludovici di Ferentino ha ricor-
dato commosso di essere stato salvato,
durante l’occupazione tedesca della
città, dalla fucilazione grazie all’inter-
vento tempestivo e generoso del Papà
di Giuseppe Mercuri, utilizzato delle

truppe tedesche come interprete.
Veramente interessante il libro di
Giuseppe Mercuri, pieno di fantasia e
di risonanze interiori: un romanzo sto-
rico perfettamente riuscito. Massimo
Prampolini ha in poche linee descritto

non solo la tecnica costruttiva del rac-
conto, ma ne ha anche delineato le fina-
lità. “Chi ha passione per il romanzo
storico, chi sente il piacere di viaggiare
nel tempo, di tornare indietro - in que-
sto caso di oltre due millenni - chi

avverte il fascino del Mediterraneo
orientale, delle sue terre e dei nomi di
cui sono disseminate (la Tracia, Atene,
Delfi, Sparta, Maratona), chi ama que-
ste evasioni che sono in realtà ritorni
alle radici, troverà fin dalla prima pagi-
na di questo romanzo, soddisfazione
per i propri sogni. 
Il romanzo storico è un genere lettera-
rio che è sempre stato denso d'attratti-
va, in tutte le epoche, in tutte le culture.
Questa constatazione è talmente vera
che appare banale. 
Meno banale risulta chiedersi perchè ha
fascino la storia quando esce dai
manuali di scuola e passa alla narrazio-
ne romanzata. 
Ancora meno banale può essere il ten-
tativo di dare a questa domanda una
risposta. 
E adesso, con il romanzo di Pino
Mercuri sott'occhio, questo tentativo lo
facciamo: tenendo presente che la
risposta porterà a un paradosso, all'o-
scillazione tra la verità e la sua contrad-
dizione e che quest’oscillare coincide
con lo stato autentico della nostra vita”.
Giorgio Salvatori ha vivacizzato il suo
intervento favorendo e guidando un
brillante dibattito sui temi del romanzo
con il pubblico intervenuto alla presen-
tazione.

Biancamaria Valeri

Nella foto (da sinistra): seduti: Alessandra Di Legge e Giuseppe Mercuri
in piedi: Francesco Porretti, Maria Teresa e Biancamaria Valeri, Giorgio Salvatori, Massimo Prampolini 
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Quella appena trascorsa è stata una sta-
gione storica per la FMC Ferentino nel
campionato di serie A Dilettanti di pal-
lacanestro. Per la terza stagione conse-
cutiva non solo i ragazzi del presidente
Vittorio Ficchi sono riusciti a mantene-
re la serie B1 d’Eccellenza, ora deno-
minata A Dilettanti, ma hanno conqui-
stato traguardi di assoluto valore e mai
tagliati da Ferentino. Dalla qualifica-
zione alla Final Four di Coppa Italia,
grazie al primo posto raggiunto al ter-
mine del girone d’andata e vinta poi da
Casalpusterlengo con la FMC classifi-
cata al terzo posto, alla qualificazione
ai playoff 2009, traguardo storico per la
trentennale attività cestistica ferentina-
te. La scorsa estate, con l’ingaggio di
coach Massimo Friso e un mutamento
radicale del roster, si era chiaramente
detto di voler puntare ad un piazzamen-
to playoff. Non solo i traguardi stagio-
nali sono stati raggiunti ma si è fatto
anche di più, basti pensare che per oltre
due mesi la FMC è stata in vetta alla
classifica, per poi lasciare il posto ai
cugini dell’AB Latina e solo all’ultima
giornata alla Consum.it Siena.
Nei playoff, poi, il Palasport di
Ferentino è stato teatro di due serie

davvero belle, rispettivamente
con Palestrina e Siena. Dopo
aver chiuso la stagione regolare
con 34 punti, frutto di 26 gare
disputate con 17 vittorie e 9
sconfitte (nuovo record per
Ferentino!) 2074 canestri fatti e
1975 canestri subiti, nei playoff
la serie di quarti di finale propo-
ne subito il derby con la TLC
Italia Palestrina. La serie va ai
ciociari allo spareggio di gara 3
con il punteggio finale di 87-75
ed un ‘Palasport Ponte Grande’
stracolmo di tifosi a sostenere le
rispettive squadre. Per Ferentino
un’altra pagina storica nella sta-
gione cestistica 2008-2009 con
la semifinale che la oppone alla
Consum.it Siena che parte con il
vantaggio del fattore campo. La
serie è equilibrata e richiama
sempre più sostenitori al seguito
dei ciociari. Per Ferentino c’è il
rammarico di non aver saputo
approfittare del successo in tra-
sferta in gara3 e del matchball di
gara4 di fronte i propri tifosi. Forse
troppo certi di aver completato la prati-
ca Siena i gigliati si sono lasciati sor-

prendere sul più bello rimandando tutto
all’ennesimo spareggio con Siena nella
storica struttura toscana del Pala

MenSana. Al termine di una
partita avvincente, e per lun-
ghi tratti comandata dai
laziali, è Siena ad avere la
meglio con il punteggio di
96-88 raggiungendo così la
finale promozione in
LegaDue.
Per Ferentino però la certez-
za di aver onorato la miglior
stagione della sua recente
storia cestistica ed il vanto
di essere la massima espres-
sione sportiva cittadina, la
seconda per la pallacanestro
dell’intera provincia di
Frosinone, dietro solo alla
Prima Veroli (LegaDue), ed
addirittura la quinta dell’in-
tera regione Lazio. Motivo
d’orgoglio per il Presidente
Vittorio Ficchi e tutto lo
staff dirigenziale, ma anche
per i tanti tifosi e giovani
cestisti, che seguono con
passione la pallacanestro a
Ferentino. Addirittura

durante i playoff c’è stata la visita alla
squadra da parte del Vescovo della
Diocesi, mons. Ambrogio Spreafico,

appassionato di sport.
La stagione si è conclusa ufficialmente
domenica 24 maggio con un’amichevo-
le internazionale con una rappresentati-
va universitaria americana, gli
Hawkeyes dell’Iowa University. La
società ha dato appuntamento a tutti i
suoi sostenitori per il prossimo agosto
con l’inizio della preparazione per il
campionato 2009-2010. Nel frattempo
è stato confermato il coach della FMC
Ferentino, Massimo Friso (per lui un
contratto di due anni) ed il General
Manager, Gino Guastaferro. Questi i
nomi che hanno reso lustro alla stagio-
ne appena trascorsa del Basket
Ferentino: Stefano Rajola, Stefano
Provenzano, Valerio Circosta, Mauro
Bonaiuti, Ernesto Mastrangeli, Daniele
Valleriani, Diego Zivic, Francesco
Modica, Luca Ianes, Marco D’Anolfo e
Maurizio Cucinelli, ai quali si aggiunge
la guida tecnica dei vice allenatori,
Giuseppe Maglio e Sante De Cesaris e
del massaggiatore, Cesare Marocco.
Per chi volesse essere sempre aggiorna-
to sulle vicende ed i risultati della
società amaranto si può consultare il
sito www.basketferentino.it.
Alessandro Andrelli

IL BASKET A FERENTINO RAGGIUNGE TRAGUARDI STORICI

INDULGENZA 
CELESTINIANA

Il centro studi “G. Ermini” di Ferentino, presieduto dalla Prof.ssa Bianca
Maria Valeri, ha organizzato, il 24 Giugno scorso, insieme ai confratelli
del centro celestiniano dell’Aquila, coordinati da Padre Quirino
Salomone, l’Indulgenza Celestiniana di Ferentino, che fu concessa
daPapa Giovanni Paolo II, per tutti coloro che nei giorni 18-21 maggio di
ogni anno si recano nella chiesa di Sant’Antonio Abate a Ferentino, che
fu il primo sacrario del Santo.

Questo il programma svolto nella serata:

ore 19,30 - L’accoglienza dei Pellegrini è stata in Via Stella Ponte S.
Antonio - bivio per Ponte Grande

ore 19,45 - La processione dei fedeli ha accompagnato la Reliquia del
Cuore incorrotto di S. Pîetro Celestino in S. Antonio Abate,
subito dopo c’è stato il rito dell’ apertura della Porta Santa

ore 20,30 - S. Messa dell’Indulgenza Celestiniana, celebrata da S.E.
Mons. Ambrogio Spreafico, Vescvo della Diocesi di
Frosinone - Veroli - Ferentino

ore 21,30 - La benedizione ai fedeli con la Reliquia delcuore di S. Pietro
Celestino

Moltissimi fedeli hanno assistitoall’intera manifestazione religiosa del 24
Giugno scorso, festa di S. Giovanni Battista, Santo particolarmente vene-
rato da Pietro del Morrone (Celestino V).

Nei giorni 26, 27 e 28 Giugno scorsi, in Piazza Mazzini a Ferentino, si è svolta la 7° edizione del Festival,
“chitarra acustica, manifestazione internazionale”. 
Il 26, alleore 21,00, si è alzato il sipario al suono di 15 chitarre dirette dal maestro Piperno e dopo si sono
esibiti Giovanni Ferro e Massimo Varini. Sabato 27 è stata la volta di Giorgio Cordini, e del duo Alberto
Grollo e Riccardo Zappa. 
La serata di chiusura, Domenica 28, sempre in Piazza G. Mazzini, si sono alternati suyl palco, Giovanni
Palombo, il duo Giovanni Pelosi e rodolfo Maltese, l’americano Buck Baker ha chiuso la rassegna della
7^edizione della chitarra acustica.
Questa manifestazione, iniziata nel 2003, di anno in anno vede sempre più alto il suo livello artistico, e sem-
pre una maggiore partecipazione di pubblico.

FERENTINO ACUSTICA

S. Pietro del Morrone - Celestino V
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NNoozzzzee dd’’oorroo
Il lunedì del 20 aprile del 1959, a Montecompatri, vennero uniti in matri-
monio Elio POTENZIANI, alias “Principino” e Pasquina COLELLA.
Nell’anno 2009, i coniugi hanno festeggiato in famiglia il 50° anniver-
sario del loro matrimonio. E’ stata una festa tutta nell’intimità con accan-
to i due figli, il nostro socio benemerito Claudio, con la moglie Bianca e
i figli, Chiara e Pierpaolo, e l’altro figlio degli sposi, Paolo, che sarà
prossimo al vincolo matrimoniale. La nostra associazione augura ad Elio
e Pasquina un cammino ancora lungo di felicità.

******
Lunedì 1 Giugno 1959, presso la chiesa di Sant’Anna ad Anitrella, ven-
nero uniti in matrimonio Cristina BELLI e Tonino PALOMBO, i testi-
moni delle nozze furono Amelia Collalti ed Igino Ficchi. Nell’anno
2009, i coniugi hanno festeggiato il loro 50° anniversario di nozze nella
chiesa della Madonna degli Angeli a Ferentino, celebrante don Fabio
Fanisio, testimoni di questo rinnovato amore sono stati i nipoti della feli-
ce coppia, i diretti nipoti Alessio, Dario e Jacopo, Claudia, Francesca e
Cristina. Hanno fatto da degna cornice alla simpatica cerimonia, le figlie
RosaMaria, Assunta e Donatella, i generi, la sorella Maria Pia, il fratel-
lo Roberto, e Maria Grabriella sostenitori di questo periodico. Al nostro
carissimo “Tonino” e a Cristina, vanno le infinite felicitazioni della Pro
Loco e della Direzione di “Frintinu me….”

Defunti
Il giorno 21 Aprile 2009 a Roma
presso l’Ospedale San Giovanni è
deceduto Vinicio BASSANI di anni
72, fervido sostenitore di questo
periodico. 
Alla moglie Antonietta Di Rocco, ai
figli Roberta e Severino, alle sorelle
Regina e Alissia, ai parenti tutti
giungano le sentite condoglianze
della Pro Loco e della Direzione di
“Frintinu me…..  

******

Sabato 2 Maggio 2009, all’età di 85
anni è deceduta Santina PICCHI.
Al marito Mario Bartolomucci, al
figlio Carlo nostro iscritto, alla
figlia Angela, alla nuora Vittoria, al
genero Antonio, ai nipoti e parenti
tutti giungano le condoglianze della
nostra associazione.

******

Domenica 3 Maggio 2009 è decedu-

to il nostro socio trentennale
Franco DI PEDE.  
Alle sorelle Assunta e Loredana, ai
nipoti Roberto e Lello residenti a
Ferentino, a Luigi e Vittoria resi-
denti a Livingston negli USA, ai
parenti tutti , la Pro Loco e la
Direzione di “Frintinu me….” for-
mulano  sentite condoglianze.

******

Il 1° Giugno 2009 è deceduta a
Terracina Luisa BIANCHI in
Mastrosanti.  
Al marito Tonino, nostro iscritto, ai
figli Gigino, Sonia e Diego, al fra-
tello Elio, ai nipoti e familiari tutti,
giungano le condoglianze della Pro
Loco e della direzione di Frintinu
me..

******

Sabato 13 Giugno 2009, all’età di
83 anni è deceduta l’insegnate in

pensione Olga DELL’ORCO
vedova Coppotelli. 
Alla figlia Dr.ssa Anna Salome
Assessore Regionale alle Politiche
Sociali, sempre vicina alle iniziative
della nostra associazione, al figlio
Pierluigi, nostro iscritto, alla sorella
Iole, alla nuora, ai nipoti e parenti
tutti giungano le sentite condoglian-
ze della Pro Loco e della Direzione
di “Frintinu me…”.

******

Nella notte di Lunedì 15 Giugno
2009, presso l’Ospedale di Anagni,
colpita da un male incurabile, è
venuta a mancare all’affetto dei suoi
cari Paola GARGANI di anni 43.
Al marito Antonio Ciuffarella, alle
figlie Chiara e Alessia, al padre
“Checco”, nostro fedele socio soste-
nitore, ex sindaco della nostra città
per molti anni, già presidente della
Provincia di Frosinone, alla sorella
Maria, al fratello Massimo, ai suo-
ceri, alle zie e zii, ai nipoti e parenti
tutti giungano le sentite condoglian-
ze della Pro Loco e della Direzione
di “Frintinu me….”

Domenica 14 Giugno 2009 si è
spento all’età di 83 anni, il nostro
socio trentennale Giovanni MUSA
(Ninetto). 
Alla moglie Maria Angelisanti, ai
figli Mario e Alfonso, alla nuora, al
fratello Leonello, nostro fedelissimo
socio, alle sorelle Elia, Diomira
residente all’Aquila, ad Alvisia resi-
dente a Mahopac N.Y. USA, ai
cognati, ai nipoti e parenti tutti, la
Pro loco e la direzione di “Frintinu
me...”  formulano sentite condo-
glianze.

******

Il giono 15 Giugno 2009 è deceduto
a Roma, all’età di 80 anni Angelo
POLLETTA. 
Alla Moglie Luciana Pace, ai figli
Gino, Paola e Loredana, ai fratelli
Franco, nostro socio, Emilio, Paolo
sostenitore di questo periodico, alla
sorella Rita, alla nuora, generi e
cognati, ai nipoti e parenti giungano
le condoglianze della nostra asso-
ciazione.

Domenica 7 Giugno 2009 è decedu-
to a Ferentino, Luigi POLLETTA
di anni 89. 
Alla moglie Lidia di Mario, alle
figlie Franca e Flaminia, ai generi,
Vittorio Cellitti nostro iscritto, e
Carlo Dell’Olio, ai fratelli Assunta
ed Antonio residenti negli USA, ai
nipoti e parenti tutti giungano le
condoglianze della nostra associa-
zione.

******

Venerdì 19 Giugno scorso, all’età di
77 anni, è morto il sostenitore di
questa pubblicazione Domenico
SANTURRO. 
Alla moglie Ita Di Vito, ai figli
Annunziata, Ludovico, sostenitori
di questo periodico, Davide e
Annarita, al fratello Elio, anch’esso
nostro sostenitore, alle sorelle
Norina ed Elvira, ai generi Angelo
Puperi e Giuseppe Canali, ai cogna-
ti, ai nipoti e parenti, la nostra asso-
ciazione formula sentite condo-
glianze.

Auguri
Il 14 maggio c.a. ha compiuto un

anno la piccola FRANCESCA,
figlia dell’Ing. Roberto Petrassi e
della D.ssa Alessandra Savelloni. 
A lei fanno i migliori auguri, per un
futuro radioso e sempre pieno di
affetto, oltre ai genitori, i nonni
Maria Luisa Bianchi e Giuseppe
Savelloni, nostro socio, lo zio
Augusto e la bisnonna Signora
Silvia, moglie dell’indimenticabile
Prof. Cesare Bianchi che, con le sue
opere letterarie piene di amore per
Ferentino, ha lasciato in tutti un
grande sentimento di riconoscenza.
L’Associazione Pro Loco e la
Direzione di “Frintinu me…”, augu-
rano, alla piccola Francesca, una
vita piena di felicità! 

AAnnnniivveerrssaarriioo
Il 29 Giugno del 1969, a
Guarcino, vennero uniti in matri-
monio Raniero OTTAVIANI e
Domenica DI MEO. 
Anno 2009, in occasione del loro
40° anniversario di matrimonio,
lo hanno festeggiato in famiglia,
con i figli  Anacleto e Catia, la
nuora Paola, il genero Fabrizio e
i nipoti tutti. 
La nostra associazione invia ai
coniugi,al nostro socio  Raniero
e Domenica, tante felicitazioni
con l’augurio di una vita ancora
lunga di serenità.

Nozze
Sabato 6 Giugno 2009 presso la chiesa di S. Agata sono stati uniti in
matrimonio Antonio GERARDI e Chiara DI TOMASSI.
I testimoni per lo sposo sono stati, Valentina e Marco Gerardi, per la sposa
Livia Di Tomassi ed Ernesto Mastrangeli. 
I genitori dello sposo sono Raimondo Gerardi e Adriana Bianchi, della
sposa sono Ambrogio Di Tomassi e Rita Coppotelli. Grande gioia anche
da parte del nonno Francesco Di Tomassi, nostro socio ,e dalla nonna
Ginesia Mastrangeli. 
Hanno concelebrato il sacro rito nuziale, Don Salvatore, Don Giuseppe,
Don Silvio e Don Rocco. 
Agli sposi vanno le felicitazioni della Pro Loco e della Direzione di
“Frintinu me…”

******

Nella mattinata di Domenica 7 Giugno 2009, presso lo splendido scena-
rio del Duomo romanico dedicato ai SS.Giovanni e Paolo, si sono uniti in
matrimonio Anna Maria SANTURRO ed Angelo PUPERI.
Il celebrante è stato l’Abate di Subiaco Dom Mauro Meacci che ha bene-
detto le nozze, mentre i testimoni dell’unione sono stati, Rossana Puperi
e Benedetto Bocanelli per lo sposo, mentre Simona Di Benedetto e
Romolo Pro sono stati della sposa. 
Genitori della sposa sono, Domenico Santurro ed Ida Di Vito, sostenitori
di questo periodico, mentre lo sposo è figlio di Benito Puperi e Anna
Maria Mariani. 
Ad Anna Maria e Angelo la nostra associazione invia tante felicitazioni.

******
Nel tardo pomeriggio di Domenica 7 Giugno, sempre nella magica corni-
ce della Cattedrale di Ferentino, il parroco Don Luigi Di Stefano e Don
Livio Rozzini, hanno concelebrato il sacro rito per il vincolo di matrimo-
nio tra Cataldina FILONARDI TIBALDESCHI e Daniele NAVARRA,
alla presenza dei testimoni Veronica Filonardi Tibaldeschi e Beatrice
Filonardi per la sposa, Simone Navarra e Claudia Dovere per lo sposo. 
I genitori della sposa sono Carlo Filonardi Tibaldeschi e Maria Palombo,
sostenitori di questo periodico, mentre lo sposo è figlio di Giovanni
Navarra ed Anna Sordi. 
Alla felice coppia Cataldina e Daniele giungano le felicitazioni della
nostra associazione.

Nascite
Atteso con tanta gioia dal fratellino Giuseppe è arrivato il piccolo e
vispo FRANCESCO, che allieterà le giornate dei genitori Omar Brino
e Pietrina Pellegrini, i nonni Mario e Nives Brino e il nostro socio
Firminio e Domenica Pellegrini. Grande gioia anche dalle zie e zii:
Andreina, Valentina, Paola, Bruno, Maria, Marcello, Fernando,
Gabriele e Anna Maria. La nostra associazione invia infinite felicitazio-
ni ai raggianti genitori e nonni, dando anche il benvenuto tra di noi a
Francesco.

******
Nella casa di Alessandro Semplici e Catia Collalti è arrivato MATTEO,
un grazioso e vispo bambino venuto ad allietare non solo i raggianti
genitori ma anche i nonni, i nostri soci Monaldo Semplici e Rosa Pro, e
Giancarlo Collalti ed Anna Bonacquisti, nonché il cuginetto Simone e
zia Veronica. La nostra associazione invia tante felicitazioni ai genitori
e nonni, ed un caldo benvenuto tra di noi al piccolo Matteo.

******
Il nostro socio Franco Incelli ed Ivana Amicucci, dopo aver festeggiato
l’arrivo di tre simpatici nipotini, hanno avuto la gioia ed il piacere di
annunciare questa volta la nascita di una nipotina chiamata SARA, per
l’infinita gioia del fratellino Paolo e dei felicissimi genitori, Francesco
Cellini ed Ursula Incelli. Per Ursula, madre della neonata  è stato un bel-
lissimo dono di compleanno che lo ha festeggiato con l’arrivo della
cicogna che era attesa impazientemente anche dai cuginetti Christian,
Lorenzo, Giorgia, Rebecca, le zie Ilaria, Serena, Alessandra, Roberta,
dagli zii Raffaele, Stefano, Riccardo e i nonni Roberto Cellini e Maria
Celani. La Pro Loco e la Direzione di “Frintinu me…” nel felicitarsi con
i genitori e nonni, danno anche un caloroso benvenuto a Sara.

******
E’ arrivata la secondogenita nella casa di Luigi Ceccarelli e Anna Rita
Cellitti, infatti la cicogna ha portato una graziosa bimba chiamata
MATILDE, con tantissima gioia della sorellina Benedetta, dei genitori
e dei nonni  Francesca e Carlo Ceccarelli, presidente del collegio dei
revisori della nostra associazione, e di Elena ed Elio Cellitti. A tutti
vanno le felicitazioni della Pro Loco e della Direzione di “Frintinu
me…”, con un caldo saluto di benvenuto tra di noi a Matilde.

******
Nastro celeste in casa dei coniugi Angelo Saccomanno e Irene
Catracchia, con l’arrivo della cicogna che ha lasciato un grazioso bimbo
dal nome GIUSEPPE, per l’infinita gioia dei genitori e dei nonni, Pino
Saccomanno ed Agata Mangiapelo, di Luigi Catracchia nostro socio e
Maria Pia Di Mario. Il piccolo neonato è stato festeggiato anche dagli
zii, Christian, Francesca, Paola e Jlias, e dai cuginetti Luigi ed Elena. La
nostra associazione si unisce alla gioia inviando le felicitazioni ai rag-
gianti genitori e ai nonni, dando anche un caldo benvenuto al piccolo
Giuseppe.

******
È nata ELENA, una graziosa e vispa bimba attesa dal fratellino Marco
e dai genitori, il nostro socio Giacinto Porretti e Marika Ciuffarella.
Anche i nonni sono stati in ansiosa attesa, il nostro socio Francesco
Porretti e Maria Pia Ruggeri, Lello Ciuffarella e Maria Teresa Cuppini.
La nostra associazione e la Direzione di “Frintinu Me…” inviano le
infinite felicitazioni a tutti dando anche il caldo benvenuto alla piccola
Elena.

******
A Roma, dove risiedono genitori e nonni, è giunta DOMITILLA,
amata ancora prima di nascere, dai genitori Rosaura ed Andrea, accolta
dai nonni Gina e  Umberto Fortuna nostro socio, e dalla zia Serena e dai
parenti tutti che circondano con il loro affetto la bellissima bambina alla
quale augurano una vita lunga, felice e piena di successi. La nostra
Associazione e la Direzione di “Frintinu me…” nel congratularsi con i
felicissimi genitori e nonni, danno un caldo benvenuto tra  di noi alla
piccola Domitilla, il suo nome oltre ad essere bellissimo è anche  un
legame con la nostra amata Ferentino.
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La Pro Loco ringrazia
La Pro Loco porge un vivo ringraziamento alle sottoelencate persone che, in
occasione della pubblicazione del numero scorso di questo periodico, hanno
inviato alla nostra Associazione cospicui contributi di denaro, intendendo così
sostenere tale iniziativa.
Affinati Elpidio – Ferentino € 10,00
Agenzia funebre Collalti Luigi – Ferentino € 10,00
Amadio Vittorio – Roma € 15,00
Angelisanti p. Policarpo – Roma € 100,00
Ballina Ambrogio – Ferentino € 5,00
Bar Picchi Antonio – Ferentino € 10,00
Bastoni Cesare – Velletri € 25,00
Bianchi Mastrogiacomo Italia – Arpino € 15,00
Ceccarelli Mosca Lidia – Ferentino € 10,00
Cellitti Alfonso – Ferentino € 10,00
Chiappini Ottavio – Roma € 20,00
Cimmino Maria – Frosinone € 10,00
Clark Maria Pia – Rockford, ILL. USA $ 20,00
Cocco Andrew E. – Secane, PA USA € 10,00
Cocco Leandro – Ferentino € 10,00
Concutelli Giuseppe – Payer Svizzera € 20,00
Crescenzi Nello – Ferentino € 5,00
Damiani Ambrogio – Anzio € 30,00
Delle Chiaie Guglielmo e Cellitti Felisa – Ferentino € 20,00
Dell’Orco Edoardo – Florida B.A. Argentina € 5,00
Di Legge Iole – Roma € 25,00
Di Rocco Antonietta – Ferentino € 20,00
Di Stefano Maria – Roma € 25,00
Di Tomassi Bice – Ferentino € 10,00
Di Torrice Luciano – Ferentino € 10,00
Fam. Pratillo – Prato € 20,00
Fortuna Dr. Enrico – Ferentino € 30,00
Gargani Leonida – Roma € 20,00
Grande Antonella – Genova € 15,00
Laezza Polletta – Basilea Svizzera € 20,00
Leombruni Pia – Byron, Ill. USA $ 20,00
Liberati Giovanni – Villafranca € 10,00
Liberati Marco – Ferentino € 10,00
Liberatori Florido – Rockford Ill. USA $ 20,00
Maliziola Franco – Pesaro € 10,00
Maliziola Luciano – Ferentino € 15,00
Mancini Mario – Ferentino € 10,00
Martini Gianni – Fondi € 15,00
Musa d. Franco – Ravenna € 20,00
Musa Giorgi Armida – Deerfield, Wi. USA $ 20,00
Onorati Ottorino – Roma € 30,00
Ottaviani Mario – Belluno € 20,00
Paciotta Mario – Ferentino € 20,00
Pennacchia Mariano – Ferentino € 10,00
Pinelli Gilda – Ferentino € 10,00
Poce Gaspare – Ferentino € 10,00
Pompeo Ferdinando – Ravenna € 20,00
Reali Anna Drog – Chery Valley, Ill. USA $ 30,00
Reali Gina Wynn – East Dundee, Ill. USA $ 30,00
Reali Gino – Rockord, Ill. USA $ 50,00
Reali Mario – Rockford, Ill. USA $ 30,00
Schietroma Francesco – Ferentino € 10,00
Torelli Di torrice Maria Luisa – Pisa € 25,00
Tribioli Augusto – Ferentino € 10,00
Virgili Leandro – Ardea € 20,00
Zaccari Filomena – Ferentino € 20,00

Come eravamo...

Anno 1954 - Quattro inseparabili amici presso “La Fata”, ovve-
ro, il testamento di Aulo Quintilio Prisco...
Forse sono in attesa dell’eredità di quanto stabilito nel testo che risa-
le al I - II secolo a. C. 
“......nel suo giorno natale, si desse sempre ai presenti concittadini
ed agli abitanti ed alle donne sposate, una libbra di focaccia, una
emina di vino melato....”

SEMPRE IN ATTIVITA’ 
LA  FORNACE GIORGI

Quando “Mbrosi Figlietta” (personaggio consacrato all’immaginario collettivo ferentinate da Fernando Bianchi) pensava
al vino, il primo che gli veniva in mente cresceva “ ‘mpettu a chella creta” sotto la chiesa di Sant’Antonio Abate.
Era lo stesso vino che rincuorava gli uomini e le donne delle numerose fornaci di zona, inglobate nel tempo nella storica
Fornace Giorgi. Un lavoro pioneristico, di fatica e precisione, che mette d’accordo le forze della terra con il gusto per le
finiture di pregio. Un lavoro sopravvissuto al nuovo millennio, e tramandato dagli anziani maestri Pietro e Pasquale Giorgi
ai nipoti, Alessandra e Marco Infussi, che ora dirigono le attività di progettazione  e produzione di manufatti in cotto: coppi
e tegole, pavimentazioni e rivestimenti, ceramiche smaltate e decorazioni, fontane e caminetti, vasselame e sculture.

Documentazioni rinvenute nel distretto industriale delle fornaci e nei numerosi edifici storici in cui è presente il cotto fatto
a mano ferentinate (ad esempio la Basilica di San Pietro e la chiesa di Santa Maria Maggiore a Roma) fanno risalire l’ori-
gine del timbro “ Fornaci Giorgi” alla metà del ‘700, con la curiosa prerogativa (documentata da un’autorizzazione dello
Stato Vaticano) di porre Ferentino in provincia di Roma.

Il procedimento produttivo, nonostante un più fresco taglio imprenditoriale, è rimasto invariato: le argille sono estratte in
loco, impastate con l’acqua dell’adiacente laghetto, modellate a mano ed asciugate al sole (e quando possibile al vento!).
I manufatti vengono poi cotti a legna (dai 3 ai 5 giorni), anche se è previsto un sistema alternativo di essicazione a turbo-
gas in una nuova linea di produzione, che mira a trasformare un lavoro tipicamente stagionale in una attività continuativa. 

E’ curioso allora osservare come  nell’interno processo l’intervento di agenti moderni sia limitato al solo uso di mezzi mec-
canici per la movimentazione  e trasporto dei prodotti, e che  è possibile  reperire tutte le materie prime sui terreni azien-
dali: per questo motivo sono state  avviate pratiche di certificazione per ecosostenibilità e bioedilizia.

Oltre ad un tranquillo luogo di lavoro per i dipendenti, la Fornace Giorgi è meta d’incontro per architetti e scultori, e per
i tanti amici e curiosi che godono di un ambiente verde e magicamente fermo a sessant’anni fa. La Fornace è sempre aper-
ta al pubblico e alle scuole, e mette a disposizione mezzi e fondi per i giovani designers e scultori desiderosi di produrre
concretamente i loro oggetti. 

Sarà possibile (per Natale 2009) usufruire anche di una vasta documentazione sull’utilizzo in architettura dei numerosi (più
di mille) pezzi speciali progettati nei secoli dai mastri fornaciai, messi a disposizione su internet all’indirizzo
www.antichefornacigiorgi.it

Recapiti: Antiche Fornaci Giorgi, via Fornaci Vecchie (Casilina km 72), 03013 - Ferentino - Fr - Italy.
Tel. 0775.395092 – Mobile 348.0121343

FRINTINU
Gli cunti mo’ gl’anni cu tè Frintinu!
gnèntudumenu prima issu ha natu
cu Roma, cu Ggesù, sèssu laudatu!...

Urazzi, gli puèta dullu vinu
puru ci ha statu i ha scrittu; "Gli signoru
cu vo’ munà ‘na vita quèta i ccalma
cu nun ci piaci da suntì rumoru

cu va’ a Frintinu su rumettu l’alma
su po’ fa ‘na durmita a tuttu l’oru! "

1938

Giovanni Prosperi


